
Firenze 
«Sottratti» 
400 milioni ! 
al Comunale 
••FIRENZE. Il Teatro Comu
nale'e travolto da un nuovo 
scandalo. Dalle casse della 
massima istituzione culturale 
fiorentina mancano circa 400 
milioni. 

Il pesante ammanco è stato 
scoperto in seguito ad accurati 
controlli disposti dalla stessa 
segreteria generale e dalla di
rezione amministrativa del 
Teatro sulle scritture contabili 
e i versamenti effettuati alla te
soreria. 

In particolare i controlli si 
sono soffermati sul destino de
gli incassi (biglietti e abbona
menti) di quest'ultima stagio
ne, quella a cavallo tra la fine 
del 1989, e quest'anno. «In un 
primo, tempo - dice 11 sindaco 
Giorgio Morale*, che e anche 
presidente del Teatro - si è 
pensato ad errori materiali nel
le scritture contabili, ma alla fi
ne l'ammanco è stato accerta
to*. 

Accompagnato dal revisori 
dei conti e da) segretario gene
rale del Teatro il sindaco ha 
quindi salito l'altro giorno le 
«cale della Procura della Re
pubblica, e ha consegnato al 
Procuratore generale dottor 
Cantagalli un dossier. La magi
stratura ha Immediatamente 
aperto una inchiesta, affidata 
al giudice Paolo Canessa. . 
. In via cautelativa II respon
sabile dell'Ufficio biglietteria 
del Teatro e stato sostituito nel 
tuo incarico, mentre il const
ino di ammMiIrajrione ha.de-
{iso di costituì»* un<opiOnti!M: 
alone di inchiesta di cui fa par-

: anche il soprintendente del 
minato, l'ex sindaco della 

illtà Massimo BoglancUno. 
: ha recentemente ripreso il 

> che aveva ricoperto in 
alo nello slesso Teatro. 

Non e stato chiarito quando 
« come sia sorto il sospetto di 
qualche ir 
regolarità, se grazie a qualche 
Segnalazione o In seguito a ve-
«Miche di ruotine. . 

Per oltre due giorni, fino a ieri, Sotto accusa un decreto del governo 
,., bloccate dagli agricoltori giudicato iniquo per la Basilicata 

Q ? le strade di accesso alla citta; f | ? Stappati dodici miliardi ih più v v 
" Quarta annata consecutiva di sic&ta" l^ 

A Matera rivolta per l'acqua 
Per oltre due giorni, da lunedì a ieri mattina, tutte le 
strade di accesso a Matera sono state bloccate da 
una protesta degli agricoltori, esasperati dalla quar
ta annata consecutiva di siccità che ha messo in gi
nocchio l'agricoltura lucana. Sotto accusa un recen
te decreto del governo, giudicato penalizzante per 
la Basilicata. Strappati dopo una lunga trattativa do
dici miliardi in più. 

MAURIZIO VINCI 

• I MATERA. •• Sono dà poco 
passate le 13,30 quando un 
lungo serpentone formato da ' 
oltre 150 trattori di ogni dimen
sione si avvia a percorrere i 
venti chilometri di strada che 
dividono Matera da Montesca-
glioso. Si conclude cosi la cla
morosa protesta dei coltivatori 
del Materano, che per oltre 
cinquanta ore hanno dato vita 
ad un totale embargo nel con
fronti del capoluogo lucano. 
Per protestare contro il decre
to, ritenuto iniquo, con cui il 
governo intendeva rispondere 
ai problemi causati dall'emer
genza idrica, gli agricoltori 
hanno praticamente bloccato 
per oltre due giorni ogni acces
so alla citta di Matera. Da lune
di a ieri mattina solo le ambu-

«enot nasone£i vaf&arejw bloc
co, in un clima di comprensibi
le e crescente tensione che per 
poco non è sfociato in tafferu
gli ed Incidenti. Quella di Mon-
tescaglioso era solo la pattu
glia più folta ed agguerrita di 
coltivatori, arrivata da ogni 
parte della provincia di Mate-
ra, olire che dai vicini centri 
pugliesi di Gravina ed Altamu-
ra. Gli oltre quattrocento tratto
ri messi di traverso per le stra
de e davanti alla prefettura 
hanno abbandonato la citta 

solo dopo l'arrivo aMateratiet • 
sottosegretario al ministero 
dell'Agricoltura, Cimmlno, che 
ha assicurato' lo stanziamento 
di altri dodici miliardi, mentre 
l'assessore regionale .all'agri
coltura MichetU ha chiesto che 
sarà la Regione ad assicurare 
in ogni caso la copertura finan
ziaria del decreto. , ••• 

Questa due giorni che ha 
turbato non poco gli abitanti 
dei capoluogo lucano, sospesi 
fra un senso di solidarietà con i 
manifestanti ed il crescente fa
stidio creato dal blocco strada
le, rappresenta solo l'ultimo*!-
to di una protesta che dura or-
mal da più di un mese. All'ini
zio di ottobre, infatti, Il governo 
ripresenta un decreto con cui 
si stanziano 600 miliardi (ISO 
per II Nord e 450 per.USud, da 
reperire, interamente aaWqrkUfe 
della légge 64) per l'agricoltu
ra ormai messa in ginocchio 
dalla quarta annata consecuti
va di siccità. Nella prima tran
ce di finanziamenti per la Basi
licata sono previsti solo undici : 
miliardi, a fronte di un danno 
che la Regione stima nell'ordi- • 
ne di oltre 200 miliardi E evi
dente che con un slmile start- . 
ziamento non è possibile at- , 
tuare il provvedimento del go- i 
verno. Ed 1 coltivatori sono or- . 
mai esasperati. Nel mese di . 

li centro di Matura occupato dal trattori dea» agricoltori In sciopero 

Lite a Roma 
fegarbi-shoiw 
ti via Veneto, 
•SROMX h critico d'arte Vit
torio Sgarbi e stato aggredito a 
schiaffi, mercoledì notte ai via 
Veneto, da un uomo che lo ac
cusava di comportamento in-
«olente nel confronti della ve
dova di John Lennon e di 
un'altra donna. Sgarbi ha rea
gì» costringendo l'aggressore 
a farai medicare all'ospedale. 
• Giuseppe Sanlalesa ha detto 

41 aver voluto punire il critico 
per non essersi presentato alla 
conferenza stampa Indetta 
dalla moglie dell'ex BeaUe e 
per aver insultato pesantemen
te la preside di un kceo roma
no, che l'aveva definito •asi
no», durante una puntata del 
Costanzo Show. Santalesa, fe
rito al labbro e ad una gamba, 
guarirà ir) S giornî  . . . . , ; i . 

hanno potuwQtnMiW I campi 
solo due volte, mentre stanno 
ancora aspettando le provvi
denze che il governo stanziò lo 
scorso anno (110 miliardi per 
sette province italiane) per la 
siccità: Molte aziende agricole, 
pressate dalle banche, rischia- ' 
no di chiudere; E cosi, mentre 
nella vicina Pugnagli agricolto
ri danno vita ad una imponen
te manifestazione; In Basilicata ' 
la protesta parte ancora una 
volta da' Montescaglioso, un 

i>aese molto noto_per l-mott 
contadini del 1947. Per una 
settimana i coltivatori presidia
no la sede del municipio, dan
do vita il 12 ottobre aduna ma
nifestazione di oltre mille per
sone. Il paese, ottomila ettari 
coltivati, 700 famiglie di agri
coltori, viene bloccato per una : 
giornata intera. Solo quest'an-

' no a Montescaglioso si calco
lano 35 millardidl danni, a cui 

' vanno aggiunti quelli, incalco-
: labili, degli impianti arborei 
pluriennali.,- ., 

La protest4* si allarga alta 
Plana di Metaponto; urta zona 
di colture pregiati che negli ul
timi anni ha subito grandi tra
sformazioni fondiarie, a Mate
ra, alle campagne dell'alto 
Bradano, in provincia di Poten
za. Un primo incontro organiz
zato dalle organizzazioni pro
fessionali si. svolge,a Matera il 
15 ottobre, e viene stilata una 
piattaforma che sari presenta
ta al Parlamento. Gli agricoltori 
chiedono in sostanza più fon
di, ma anche che questi non 

siano prelevati dalla 64. Altri
menti, dicono, sarà impossibi
le gestire il provvedimento del 
governo. 

L'incontro con il ministro 
dell'Agricoltura Saccomandl 
avviene il 23 ottobre, ed ha un 
esito del tutto deludente: non ; 
una lira in più verrà stanziata 
per la Basilicata. Solo il gruppo 
comunista alla commissione 
Agricoltura della Camera fa 
sue le proposte degli agricolto
ri e presenta un emendamento 
al decreto del governo. Ma si 
tratta di una voce isolata. Cosi, 
intanto, cresce la rabbia dei 
coltivatori che già immagina
no forme di lotta più radicali. 
Nessuno si spiega, tra l'altro, 
come mai centinaia di miliardi 
negli ultimi dieci anni sono sta
ti letteralmente gettati al vento 
per costruire condotte idriche 
e by-pass che poi si sono rive
lati completamente inutili per • 
l'agricoltura lucana, mentre i 
cinque grandi invasi della re
gione viaggiano ormai da due 
anni ai minimi storici. E siamo 
alla clamorosa manifestazione 
di questi giorni, da cui le stesse 
organizzazioni degli agricoltori 
confessano di aver dovuto ce
dere in più di un momento la 
direzione della protesta nelle' 
mani degli agricoltori esaspe
rati. «Ma senza le proteste di 

' questi giorni - spiega Paolo Di
cembrino, della Confcoltivato-
ri - anche nelle forme estreme. 
in cui si e manifestata, la Re
gione non si sarebbe certo as
sunta le proprie responsabilità. 
Ora bisogna incalzare Regione 
e governo centrale, perché ac
celerino i tempi di erogazione 

' dei fondi ottenuti. Altrimenti le 
risorse disponibili saranno poi 

' inutili per la ripresa produtti-

I marocchini sorpresi nel sonno in un parcheggio di Verona usato come dormitorio 
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bue moìdtov'conrjfe'un accampamento» notturno 4 

di marocchini in un parcheggio di Verona. La prima 
è esplosa vicino a un gruppo che dormiva per terra. 
La seconda ha incendiato unâ yejàjjjjfe auto con 
due ragazzi a bordo che. per fortatispmno fatto in 
tempo a schizzar fuori. Gli attentatori sono due gio
vani, fuggiti su una moto di grossa cilindrata. «Vivia- '• 
mo nel terrore», raccontano gli aggrediti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

( • VERONA. Impacciati, forse 
inesperti, ma decisi, I due «ra
gazzi bianchi» emuli di Ludwig 
(che proprio a Verona bruciò 
vivo un saccopelista) sono ar
rivati in piena notte su una po
tente motocicletta. Una breve 
sqsta, <e hanno (lanciateluna 

molotov. Partenza a razzo, ri
tomo dopo una manciata di ; 
secondi, altro lancio/Nel pove
ro e affollatissimo accampa
mento notturno dei marocchi
ni è stato il caos. La prima bot
tiglia incendiaria è esplosa vi
cino a un gruppetto che; tìor-; 

A Padova per il 4 novembre 

Forze armate in vetrina 

Con uh rapido blitz in vista del 4 novembre, l'eser
cito ha occupato i negozi più in vista del centro di 
Padova/Divise, elmetti, sciabole, fucili, bombarde 
è cannoncini hanno sfrattato giacche e foulard, 
dischi e calzini dalle vetrine. L'operazione è bat
tezzata «Forze armate in bella mostra». Una giuria 
Sista. fervili e militari,' premieri alla fine jl>llesti-

ento migliore. : • : . ; • ;>' ' : , ; ; ; . ; , ; ! : ' i ^ • 

• ' DALNOSTROINVIATO '' ' • 
M1CHIUISARTOM 

••PADOVA. Non se n'è salva
lo uno. Perfino il •Cucciolo», 
abbigliamento per bambini 
d'elite, e invaso da divise ed el
metti, per non parlare di nego
zi di elettricità, di abbigliamen
to e farmacie, cartolerie, bian
cheria Intima... In una notte le 
botteghe più in vista di Padova 
hanno cambiato volto, virando 
al grigioverde. Una operazione 
lampo, pianificata dagli strate
ghi del comando della regione 
militare Nord-Est, col suo bra
vo nome in codice: «Forze ar
mate in bella mostra nelle bot
teghe del centro». Un manichi
no sull'attenti C il simbolo che 
campeggia su centinaia di lo- ' 
candine. Sotto, un post-scri
ptum prudenziale: «Padova cit
ta, della pace», tanto per ac
quietare eventuali contestazio
ni. «E una iniziativa nostra, pe
ro su input dello stato maggio
re esercito, per diffondere 
l'immagine delie forze arma

te», spiega il generale Temullo, 
capo di stato maggiore per il 
Nord-Est Un concorso, insom
ma, in vista del 4 novembre: I 
vari reparti hanno fornito i! 
materiale, recente o storico, la 
•Cooperativa» delle botteghe 
del centro di Padova, reduce 
dall'ultima Iniziativa d'immagi
ne (un premio al «cuore di 
mamma»), ha messo a dispo
sizione le vetrine del 126 asso
ciati. Ci sarà anche una appo
sita giuria mista, civile e milita
re, presieduta dal comandante 
delia regione/generale Bettin: 
ti recherà In prima linea nel 
pericoloso affollamento di 
passanti e acquirenti e sprez
zante del pericolo perlustrerà, 
valuterà, assegnerà targhe e ri
conoscimenti. 

Via dunque cappotti e com
pleti inglesi dal «Duca d'Ao
sta». Al loro posto - qui alme
no siamo In piena assonanza -

i cimeli della terza armata co
mandata da sua altezza reale il 
Duca d'Aosta, detto «il vittorio
so»: bronzetti e lanciabombe, 
bombarde e la ricca urna della 
bandiera, col motto inciso «Tra 
ciglia e ciglia sotto le visiere 
balena il raggio del ladri consi
glio.. 
. Tra mutande selci, pigiami di 
raso e body di «Raul Orvieto» si 
son fatti largo gii attrezzi della 
Sanità militare, alambicchi, 
provette, seghe per amputa
zioni, barelle, divise di capitani 
medici e crocerossine. Gli arti
ficieri, disinnescatoti di bom
be, hanno occupato Tadlnl e 
Verza, abbigliamento. Il Genio 
trasmissioni, per simpatia; Mo
retti elettricità: telefoni da cam
po, cassette telegrafiche • e 
ponti radio assieme a un docu
mento storico. 11' congedo del 
dirigibilista Guglielmo Marco
ni. Note caratteristiche del di
stretto militare: «Sa leggere e 
scrivere»... < 

C'è chi ne ha approfittato: 
Red & Son (moda) sotto la 
bandiera della manna infilai 
•suoi» blazer da lupo di mare 
firmati. Qualcuno deve essersi 
invece dileso come poteva, sa
botando in silenzio: al Cuccio
lo certe protuberanze fanno 
intuire che le divise sono mon
tate su manichini femminili. 
Nessuna vetrina per I volontari 
della Gladio? Ci sari anche, 
ma - per definizione - occulta. 

' . I f i ì H H Ì ; 

mtva sull'asfalto, ragazzi avvol
tolati in copèrto' o infilati nel •• 
sacchi a pelo, l a seconda si è 
infranta addosso.a una vec
chia Rat 131. «letto» prowlso- '• 
rio di altri ditoflbdrwarnunitari. 
Destati già .dal, primo botto, 
hanno farlo in tempo a achiz-
zar fuori/mentre i loro amici si 
affannavano icon> giacche e 
stracci a coprire >e, spegnere le -
fiamme che stavano avvolgen
do la macchina. Un «avverti
mento» razzista? 'Urla strage 
cercata e mancaladi un soffio? 
•Le cose qua stanno peggio
rando, viviamo, nella paura. 
Tutte queste 'scritte contro di : 
noi, non vi vogliamo, andate- . 
vene... se qualcuno te fa, qual
còsa; di' orghriWaWtfé.! dfeJ ; 

Appello • 
«Santità;-
salvi i gatti 
del Verano» 
«•ROMA. Appello al Papa 
contro la strage di gatti che 
ogni anno, e anche in queste 
ore; si compie a Roma al cimi
tero del Verano. La lettera 
aperta, firmata da politici, am
bientalisti, personalità dello 
spettacolo,diMde<tm interven
to del Pontefice a favore del ri
spetto della Vtta degli animali. 
U lettera è stata preparata alla 
vigilia della visita del Papa per 
la commemorazione dei de
funti al cimitero romano del 
Verano dove «da anni si verifi
cano atti di Inaudita ferocia nei 
confronti delle colonie di gatti 
che, in una realtà fortemenete 
urbanizzata, vi hanno trovato 
rifugio». «Queste crudeltà - si 
sottolinea nell'appello a Gio
vanni Paolo II - per una folle 
concezione del "decoro" e 
deir'ordlne" si vanno moltipll
cando in previsione della, sua 
visita». Tra I firmatari della let
tera vi sono parlamentari di di
versi partiti, come il liberale Al
fredo Biondi, il socialista Filip
po Fiandrotti,- Utcomunista 
Chicco Testa, * radicale Do
menico Modugno; il verde ar
cobaleno Gianni Tantino, 1 
verdi Gianfranco Amensdola, 
Franca Bassi e Arma Maria Pro
cacci, gli attori Oluliano Gem
ma, Lea Massari.Jlaria Cechi
ni, Gigi Proietti, Delia Scala, 1 
cantanti MlrandaMartinò, Pao
lo Pietrangell e Antonello Ven
duti. 

neri 
; > i ; i M • : : ; ( Ì j i ' ; •; ' : ; 
, riuncla Abderrahlm Kamouny, 
uno dei portavoce della comu
nità marocchina. Erano quasi 
in trecento, l'altra notte, 1 suoi 
compagni infilatisi conte sem
pre nel parcheggio «Città di Nl-
mes», nel pressi della stazione. 
Un piazzale recintato da una 
rete metallica, pieno di auto di 
giorno e di extracomunitari la 
notte. Arrivano col buio, se ne 
ripartono all'alba. Non hanno 
casa, non sanno dove dormire. 
Nei pressi c'è chi non II tollera. 
•Già poco tempo fa un grup
petto di persone li aveva mi
nacciati verbalmente», spiega 
Kamouny. C'è il sospetto che 
qualcuno adesso si stia trasfor
mando in giustiziere. 1 maroc
chini,1 dòpo la prima espWsto-

Animali 
De Lorenzo 
tutela 
gli «esotici» 
• • ROMA. Pappagalli, pante
re, merli indiani, pitoni, scim
mie: il ministro della Sanità 
scende in campo per tutelare 
gli animali esotici in cattività, 
in una circolare De Lorenzo In
vita gli amministratori ad Isti
tuire autorizzazioni da rito- : 
sciarsi ai possessori di animali 
selvatici ed esotici al fini di 
Identificazione t dell'animale 
verificando la legittima prove
nienza e controllando che 1 ri
coveri e i contenitori, destinati * 
agli animali, possiedano i re
quisiti strutturali ed igienico sa- . 
nitari confacenti alle esigenze 
degli animali. Un controllo de
ve anche essere fatto sui rifiuti 
speciali che gli animali produ
cono. • •-"• 
. De Lorenzo ricorda che, per 

garantire la sopravvivenza di 
queste stesse specie, occorre 
assicurare loro un benessere 
animale, inteso principalmen
te sotto il profilo psico-biologi
co e clinico-veterinario. La cir
colare, oltre a ribadire che 
questi animali sono soggetti al
la vigilanza veterinaria esercì-
tata dalle Usi, ricorda che 
spesso le spoglie di questi stes
si animali vengono immesse 
scorrettamente nel circuito dei 
rifiuti ordinari o peggio abban
donate presso discariche, per 
lo più clandestine, con grave 
pericolo per la salute pubblica. 

MjIliiì.iiìiUiìLi ne, hanno potuto ihiravvédere 
; gli attentatori: sui vent'annl, ' 
' uno portava i capelli lunghi. 

Nervosi: il lanciatore si è la-
-. sciato sfugglreMi frano la se

conda molotov già accesa, ma < 
' l'ha raccolta .e buttata ugual

mente- Ieri nòtte', nel parcheg-
. gio, sono tonati 'in pochi. Si 
- sono sparpagliati In altri angoli : 

della città. Ieri Cgil-Cis-UIL che 
a Verona gestiscono un centro 
di prima accoglienza, si sono 
incontrati col prefètto: dopo le 

; feste saranno convocati I sin
daci della provincia, per stimo
larli a cercarésoluzloni abitati
ve per l «loro» extracomunitari, 

\ alleggerendo cosi la pressione • 
, sul capo|uogo..lntentq la poli-
• tòiinteriSifìchefai&sorvègllan- ' 

za notturna. «E un episodio 
molto grave, temiamo che in
dichi l'inizio di una intolleran
za organizzata», dice Paolo Se
ghi, della Cgil: «Finora c'erano 
stati solo pochi gesti isolati, ma 
negli ultimi tempi è montato 
un clima ostile: prima scritte 
sui muri, davanti alla Caritas e 
all'ufficio del lavoro. In questi 
giorni una ondata di manifesti 
del Fronte della gioventù e del
la Liga veneta...». GII extraco
munitari, nel Veronese, sono 
circa 4.500. Almeno la metà la
vora. Circa cinque-seicento so
no senza casa. Pochi ne ospita 
il dormitorio comunale, il gros
so deve dormire dove capita 
tra case diroccate, giardini e 
parcheggi - UMS 

C O M U N E 
DEBELLANTE 

>•'.(•' ! PROVINCIA DI TERAMO 

Avviso alBensìdell'art. 20della legge 55/90 
La gara d'appalto per I lavori di «Riqualificazione del sistema 
urbano, Indetta'ai sensi dall'art. 24 lett b) della legga 584/77 e 
BUCO. mod. • Integrazioni, è stata aggiudicata al CONSORZIO 
RAVENNATE OELLE COOPERATIVE 01 PRODUZIONE E LAVO
RO corrente In Ravenna. , 
Sono state Invitata le seguenti n. S dina: 
1) Cingoli Nicola • Figlio s.r.l. - TERAMO 
2) Gavloll Dino - MONTORIO AL VOMANO (TE) 
3) Consorzio Ravennate delle Cooperative di Produzione e La

voro-RAVENNA 
4)CÓns:CoOp.-FORLi . ! i ' ' s 

5) Consorzio Cooperative Costruzioni-BOLOGNA 
Alla gara hanno: partecipato n. 2 delle ditte soprariportate e 
precisamente la n . 1 * la n. 3. 

• • • • • ILSINDACOpro».Ermk>Chlav«ta 

COMUNE 
DISENAGO 

\ Estratto avviso di gara 
Appalto-concorso progettazione esecutiva e ristruttura
zione urbanistica comparto edilizio via IV Novembre-
/Mantlca (I lotto finanziamento regionale ex art. 67/80; Il 
lotto pagamento con cessione di parte dello «tesso al
l'Impresa esecutrice). 
Le modalità di presentazione delle domande di parteci
pazione e ogni altro elemento riguardante la gara sono 
riportati nell'avviso affisso all'Albo di codesto Ente e in 
pubblicazione su Gazzetta C.E.E. del 23/10/90 e su G.U. 
della Repubblica Italiana. 
Copia dell'avviso potrà esaere ritirata presso queto En
te. Non verranno prese in considerazione le domande 
che non fossero conformi alle prescrizioni dell'avviso. 
Tarmine di presentazione richieste di partecipazione: 
12/11/1990 h. 12.00. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
dr. Antonino Prlnelotta 

IL SINDACO 
Angelo Caruso 

Il volantina «antipulci» distribuito dagli studenti dell'Istituto Magistrale di Livorno 

Livorno, le pulci 
mandano in tilt 
il Magistrale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO MALVINTI 

• 1 LIVORNO. Chi sostiene 
che gli studenti di oggi vanno 
a scuola solo per «grattarsi» ha 
torto marcio. La smentita a 
questa tesi reazionaria viene 
dall'istituto magistrale di Li
vorno, dove da un mesci futu- , 
ri maestri, proprio per non 
grattarli, conducono una stoi
ca battaglia contro gli Ufa 
(unidentified flytng animai). 
L'allarme è scattato il 4 otto
bre, quando ragazzi ed inse
gnanti hanno preso appunto 
a grattarsi senza ritegno. La 
causa sono degli animaletti 
classificati, in un primo mo
mento, come pulci. «Non ' 
escludiamo l'ipotesi - dice la 
preside - che gli animaletti 
siano stati portati nella scuola 
da qualche alunna (perchè 
non gli insegnanti?, n.d.r.) -
che possiede animali dome
stici». Immediata l'ordinanza 
di chiusura della scuola, stu
denti a casa e moderni «flea 
buster» (acchtappapuici) al • 
, lavoro; TJopo una settimana i, 
ragazzi tornano tra i banchi. 
ma'fei famigerate pulci non \ 
mollano. Si fermano nuova
mente le lezioni e tornano in 
azione le squadre di disinfe
stazione coordinate dagli 
esperti dell'Unità sanitaria. 
Terza settimana di scuola e 
terzo intervento in massa del
le pulci che sembrano immu
ni ai quintali di veleno sparsi 
in tutto l'edificio. Le spirito- ' 
saggini, a questo punto, si 
sprecano. Qualcuno sostiene 
che i veleni siano in effetti dei 
ricostituenti, altri che gli ani
maletti abbiano inviato una 
dura protesta all'Orni contro 
l'uso delle armi chimiche, altri 
ancora che gli studenti, ripu
lendo tutti gli animali della cit
tà, facciano incetta di pulci da ; 
seminare nel palazzo. Com

pare anche uno splendido 
cartellone dove si legge: «La 
pulce: se la conosci la eviti, se 
la conosci non ti pinza». Sta di . 
fatto che la scuola deve essere 
nuovamente chiusa per una 
settimana in modo da con- -
sentire ai «flea buster» un'azio
ne ancora più energica. Scatta 
una gara di solidarietà nei. 
confronti degli studenti, che in 
parte sono ospitati nella sue- • 
cursale ed in parte in altri isti
tuti cittadini, con turni pome
ridiani. 11 disagio è grande, le 
famiglie protestano, i giovani 
si presentano in massa davan
ti al comune chiedendo prov
vedimenti definitivi. Il 29 otto
bre l'Usi manda un fonogram
ma per far sapere che il nemi
co è sconfitto, l'esercito degli 
insetti è in rotta, la vittoria arri
de. Immediata la decisione di -
riaprire la scuola, ma nel po
meriggio arriva la doccia fred
da: il personale dell'impresa 
di pulizia mandato a racco
gliere i caduti sul campo nota, 
che molti nemici sonctancora. : 
vivi e vegeti e pronti a date 
nuovamente battaglia., Con
trordine dell'Usi, la scuola de
ve restare chiusa almeno fino 
a lunedi S novembre, salvo 
tempestive comunicazioni 
contrarie. Ma, assicurano al 
quartier generale, in questo 
mese di <mtem all'insetto» al
cuni passi in avanti sono stati 
compiuti. Innanzitutto, ora si 
»a di che insetti si tratti: sono 
«culex e oxitelus», almeno co
si risulta dai campioni prele
vati, cioè volgarissime zanzare 
e fastidiosi coleotteri. Non che -
questo migliori di molto la si
tuazione, ma come tutti sanno 
una cosa è avere in classe dei- . 
le volgarissime pulci, altra co
sa avere a che. fare con dei 
«culex». I genitori possono sta
re tranquilli. 
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e pubblico impiego 
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Direzione Pei ' 

6 novembre, ore 9,30 
presso l'Istituto «P. Togliatti» 

Frattocchie 

«Diritti, partecipazione 
dei cittadini e ruolo 
degli operatori per 

un funzionamento trasparente 
e socialmente efficace 

dei servizi e delle 
Pubbliche Amministrazioni» 

Giornata di studio -
sulle leggi 241 del 7-8-90 

el42dell'8-6-90 

Interventi di: L. PERELLI, G. FERRARA, 
F. BASSANINI, L. VIOLANTE, R. STRA
DA, R. MAFFIOLETTI, L. AGOSTINI, G. 
LOLLI, A. CIAPERONI, G. TOSSI BRUTTI 

Il dibattito sarà concluso da 
GAVINO ANGJUS 
della Direzione del Pei 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi 
alla segreteria dell'Istituto «P. Togliatti»: 
tei. 06/9368007 - 9358449. 
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